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Le consegne in Italia cominceranno in ottobre Sulle autostrade del Texas 

Più spaziosa e veloce 
la nuova Opel Ascona 
Della vettura nella prima versione sono stati venduti in cinque anni 
350.000 esemplari - Cambiate le dimensioni e la linea 

Barriere che 
aiutano la guida 
Rivestite di un particolare materiale miglio­
rano la visibilità dei cigli stradali 

Dopo averne venduti cir­
ca 350 000 esemplari In cin­
que anni, la Adam Opel ha 
deciso di rinnovare radical­
mente l'Ascona. Le consegne 
della vettura nella nuova 
versione cominceranno in 
Italia In ottobre ed 11 prez­
zo del modello base, ossia 
quello della Ascona 2 por­
te standard 1,2, e stato fls 
sato In 2.325 000 lire, alle 
quali vanno aggiunte 219.000 
lire di IVA. 

Anche se ricorda ancora 
quella del modello origina­
le l.i linea dell'Ascona II 
serie si è fatta più slancia­
ta perchè l.i macchina, Im­
mutata l'altezza, è cresciu­
ta di 172 mm. In lunghez­
za e di 28 mm. in larghezza, 
a tutto vantaggio della abi­
tabilità e della luminosità 
Interna, accresciuta questa 
ultima dall'aumento del 20 
per cento della superficie 
vetrata. 

Nel nuovo abitacolo del­
l'Ascona, lo spazio a dispo­
sizione del passeggeri è au­
mentato, longitudinalmente, 
di 28 mm. nella parte an­
teriore e di 58 mm. nella 
parte posteriore. All'altezza 
delle spalle la larghezza si 
si e accresciuta di 23 mm. 
per 1 posti anteriori e di 
50 mm. per quelli poste­
riori e delle mutate dimen­
sioni della vettura ha be­
neficiato anche 11 bagagliaio 
che ha ora un volume di 
carico di 380 litri. 

Per quel che si riferisce 
all'abitacolo mette ancora 
conto di notare che 1 sedi­
li sono piti grandi e più co­
modi e che, secondo quan­
to informa la casa, sono 
migliorati l'insonorizzazione 
• rimpianto di riscaldamen­
to e di aerazione. A richie­
sta la vettura può essere 
consegnata, con lo specchio 
retrovisore esterno, di nuo­
vo disegno, orientabile dal­
l'Interno dell'abitacolo. 

La struttura del telalo del­
l'Ascona II serie è stata im­
postata al fine di offrire 11 
massimo In termini di si­
curezza attiva, protettiva e 
di funzionamento, quindi 
con minima richiesta di ma­
nutenzione. Con le modifi­
che apportate, rileva la Ca­
sa, la nuova Ascona assi­
cura una tenuta di strada 
e un confort di viaggio ve­
ramente eccezionali anche 
su fondi sconnessi. Le so­
spensioni anteriori sono una 
versione modificata del ti­
po precedente, a bracci o-
sclllantl di lunghezza diver­
sa. La carreggiata e aumen­
tata di circa 5 centimetri, 
mentre la barra stabilizza­
trice anteriore, non più in­
fluenzata dal movimento del­
le ruote, pub agire veramen­
te come stabilizzatore ver­
so l'assale anteriore. Come 
risultato si è ottenuto un 
notevole miglioramento del­
le doti di maneggevolezza, 
tenuta di strada e stabilità 
laterale. Il raggio di ster­
zata è stato ridotto da 10,5 
a 9,9 metri, consentendo di 
migliorare ancora le doti di 
manovrabilità della vettura, 
specie nel traffico cittadino. 

Nella nuova Ascona le so­
spensioni posteriori sono del 
tipo a tre punti, già larga­
mente collaudate con ottimi 
risultati, mentre la carreg-

f iata è aumentata di 55 mm. 
freni sono a disco ante­

riormente, con doppio cir­
cuito frenante e servofreno. 

I motori delle Ascona II 
serie — 1 collaudati 4 cilin­
dri In linea raffreddati ad 
acqua di 1,2, 1,6 e 1,9 litri 
di cilindrata — non hanno 
praticamente subito modifi­
che e quindi le migliorate 
prestazioni delle vetture (ri­
spettivamente 142 km/h con­
tro 140, 158 km/h contro 
155, 167 km/h contro 160) 
sono dovute prevalentemen­
te al migliorato coefficien­
te aerodinamico della vet­
tura. 

Ed ecco un rapido elen­
co delle altre modifiche di 
cui si avvantaggiano le nuo­
ve Ascona: la capacita del 
serbatolo e stata aumentata 
a 50 litri; 11 frontale, di 
disegno molto sobrio, ospi­
ta due gruppi ottici che rag­
gruppano fari e indicatori 
direzionali; una larga fascia 
di gomma, insieme all'au­
mento del 35 per cento del­
la rigidità del paraurti In 
cut è inserita, assicura la 
protezione della carrozzeria 
nelle manovre di parcheg­
gio; una sorta di spoiler è 
stato realizzato sotto il fron­
tale per evitare il flusso 
dell'aria lungo il sottoscoc­
ca e 1 conseguenti fenome­
ni di attrito: Il cofano mo­
tore è Incernierato sul lato 
posteriore, al line di mi­
gliorare l'assorbimento del­
l'energia di impatto renden­
do cosi più sicuro l'abita­
colo; i cristalli laterali so­
no incurvati. 

Annunciando la prossima 
Immissione sul mercato del­
le Ascona II serie, la Ge­
neral Motors Italia ha ricor­
dato che le Ascona accomu­
nano le doti di abitabilità, 
confort e prestazioni delle 
Rckord al costi di eserci­
zio e di manutenzione delle 
Kadett ed ha sottolineato 
che anche queste vetture go­
dranno della garanzia, per 
12 mesi e chilometraggio 
illimitato, su tutte le parti 
meccaniche e di carrozzeria, 
compresa la manodopera. 

Sempre in Casa Opel, con­
viene ricordare, è imminen­
te l'annuncio di una rinno­
vata versione delle Manta. 

La modarna linaa dalla Ascona II tarla. SI notino nalla varslona 
di bata la dimensioni dalla due porla a la nuova ruota In acciaio 
stampato, di disagno sportivo, che montano di seria pneumatici 
radiali. 

Sulla nuova Ascona e di nuovo disegno anche 11 quadro porta-
strumenti. Ogni elamento è Inserito in posizione antlriflettente. 
Anche l'accendisigari a l'orologio elettrico sono forniti di serie su 
tulli I modelli. 

In America, le birrieie Intelai! di protezione sulle 
autosliade hanno ora assunto anche la funzione di mi­
gliorare la visibilità dei cigli stradali, paiticolarmente in 
curva durante le ore notturne, alutando gli automobi­
listi a mantenere i loro veicoli sulle corsie di marcia. 

Per delineare meglio l'andamento dei percorsi, il Di­
partimento Autostradale del Texas ha installato a scopo 
sperimentale, In corrispondenza dell'Incrocio di due im­
portanti arterie di comunicazione, circa 4 km di bar­
riere con un rivestimento assai visibile di color bianco 
vivo, al posto di quelle normali galvanizzate di color 
grigio opaco. 

Il nuovo rivestimento riflettente, denominato « Flex-
Ciad » è stato realizzato dalla Goodyear Tire & Rubber 
Company mescolando una elevata percentuale di bios­
sido di titanio a polvere di poliestere. Per applicarlo, 
ogni sezione da 3,66 a 4,88 m di barriera, viene prima 
riscaldata In un forno a 315,6" C e poi immersa In una 
vasca ripiena con lo speciale composto In polvere Insuf­
flato d'aria. La polvere aderisce al metallo riscaldato e 
fonde formando un rivestimento uniforme dello spessore 
di 3/10 di mm. che ricopre perfettamente l'intera su­
perficie 

I risultati di una analoga installazione, effettuata sette 
anni fa e ancora in servizio, hanno dimostrato che il 
nuovo rivestimento « Flexclad » ha lunga durata, mante­
nendosi In eccellenti condizioni di visibilità con un limi­
tatissimo accumulo di sudeiume stradale, che peraltro 
viene eliminato automaticamente durante le normali 
piogge. 

NELLA FOTO, l'inttallailone delle nuove barriere su un'autostra­
da dal Texas. 

Provata per oltre 1000 km l'ultima nata di Pomigliano 

Vuota o a pieno carico la giardinetta 
non fa rimpiangere l'Alfasud berlina 
Maneggevole e scattante in tutte le condizioni di impiego - Consumi contenuti - Un'auto 
per uso promiscuo molto confortevole 
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NUOVA FABBRICA FORD IN INGHILTERRA 

Candele Motorcraft 
per tutto il mondo 
E' la parte del motore che dall'avvento del­
l'automobile ha subito i minori mutamenti 

La candela è un compo­
nente fond.imentale del mo­
tore a combustione inter­
na, sia esso a due o a quat­
tro tempi, anche se l'auto­
mobilista è solito non at­
tribuirle eccessiva impor­
tanza, almeno Un tanto che 
propno a causa della can­
dela il motore della sua vet­
tura non si [erma. 

Potremmo anche dire che 
la candela, tra tutte le parti 
che costituiscono 11 motore 
a scoppio, e quella che ha 
subito minori mutamenti 
attraverso gli anni, e citì 
nonostante che 11 rapporto 
di compressione nelle vet­
ture moderne sta ben più 
alto che in quelle di mez­
zo secolo fa. e che la po­
tenza dei nostri motori sia 
aumentata eli circa l'80 per 
cento rispetto alla potenza 
del motori che equipaggia­
vano le auto di soli tren­
tanni orsono. 

SI pensi anche agli sbal­
zi di temperatura cui la 
candela va soggetta su au­
to che possono essere usa­
te sia col freddo del Cir­
colo Polare Artico che nel 
clima torrido dell'Equato­
re' 

La candela ha. insomma, 
una vita molto duia e, finn-
camente, mei ita più atten­
zione e tonsiclei azione di 
quanto solitamente non ri­

ceva, oltre che dagli uten­
ti, anche dalle case auto-
mobtlisllche. 

E' anche per questo che 
la Ford ha deciso di co­
struire direttamente le can­
dele per 1 suoi motori. in-
\ estendo un milione di ster­
line nella costruzione a Dun-
ton. In Inghilterra, di uno 
stabilimento specializzato 
nella progettazione e costru­
zione di candele che saran­
no commercializzate in tut-
lo 11 mondo con il marchio 
Motorcralt 

Nel nuovo stabilimento di 
Dunton, la Ford vuole an­
che svolgere approfonditi 
studi e ricerche sulle can­
dele, e fare il possibile af­
finchè questo piccolo ma 
importantissimo componen­
te del motore possa offri­
re garanzie sempie miglio­
ri di perfetto funzionamen­
to. 
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Muto risalito in ityysmio lire 

Caratteristica p ec u 11 a-
re dell'Alfasud Giardinetta 
e ovviamente la glande ca­
pacita di spazio ottenibile 
per 11 carico. Ma sarebbe 
sbagliato prendere in con­
siderazione solo questo a-
spetto. La Giardinetta co­
struita a Pomigliano è pri­
ma di tutto una vela vettu­
ra, con prestazioni interes­
santi sotto ogni punto di 
vista. E non e più ingom­
brante di una qualsiasi mac­
china media: basti pensare 
che è lunga come l'Alfasud 
Berlina. Buona è anche l'e­
stetica: anzi la sua linea fun­
zionale esercita senza dub­
bio un notevole richiamo, 
il che evidentemente deriva 
da una evoluzione del gu­
sto. Non a caso questo ti­
po di vetture ha un succes­
so sempre crescente. 

Abbiamo provato per oltre 
100 chilometri la nuova 
Giardinetta vuota e a pieno 
carico, in autostrada e in 
città, in pianura e in mon­
tagna e 11 giudizio non pub 
essere che lusinghiero. In 
tutte le condizioni di impie­
go la macchina risponde in 
modo persino superiore al­
l'attesa. Guidando con il ca­
rico non ci si accorge di 
averlo e quando è vuota la 
stabilità e la tenuta riman­
gono inalterate, come abbia­
mo potuto costatare guidan­
do « sportivamente » su stra­
de ripide e tortuose. 

Sorretta da una potenza 
che al limiti di velocità con­
sentiti ha una riserva del 
50 per cento, la macchina 
non accusa la « fatica w con 
il carico ed è brillante in 
condizioni normali. Il mo­
tore di 1186 c e , a 4 cilin­
dri contrapposti, mette be­
ne a disposizione I suol 73 
CV <a 6000 giri), mentre 
il cambio, maneggevole, si­
lenzioso e soprattutto ben 
rapportato viene incontro 
alle più disparate esigenze 
di guida. 

Estremamente apprezza­
bile e poi l'elasticità del 
motore al bassi e medi re­
gimi, dovuta anche all'ado­
zione della camera di scop­
pio lentlcolare chi. incre­
menta il valoie della cop­
pia, consentendo un mag-
gioie spunto in ripresa e 
un minor uso del cambio, 
quindi un risparmio di car­
burante. E infatti ci siamo 
quasi sorpresi della conte­
nutezza del consumi, costa­
tata non solo a velocità co­
stante di 100 km/h (14 km 
(un un litro), ma anche net 
piti diversi impieghi. Ecco 
comunque i consumi indi­
cati dalla Casa, che piedi»-
mu si possano senz'alti o 
considerare validi a 60 l'o­
ra 5.2 litri per 100 km , a 
SII 5 S, a 100 7,'.', a 120 9, 
a 140 11,4. 

Altra caratteristica positi­
va di questa macchina (• la 
sllenzioslta, ottenuta me­
diante una serie di accor­
gimenti atti a Isolare sia 
il rumore del motore (già 
poco rumoroso), sia le vi­
brazioni. Tra questi accor­
gimenti citiamo 1 suppo.ti 
elastici per 11 collegamento 
degli organi meccanici, I co­
mandi Idraulici, le schiu­
me fonoassorbenti nel lon­
gheroni e nei montanti, gli 
strati di lana di vetro e al­
tri materiali atonici nei ri­
vestimenti dei fianchi e del 
padiglione. 

Tra I fattori di comfort 
vanno poi ricordati 1 sedili 

Srotondi e anatomici, la 
uona aerazione fornita da 

sei bocchette orientabili, la 
ottima visibilità. 

Rilevanti gli accorgimen­
ti di sicurezza preventiva e 
protettiva: struttura diffe­
renziata a deformabllità 
progressiva e controllata, 
serbatolo In posizione pro­
tetta, scatola guida arretra­
ta, attacchi per cinture di 
sicurezza a tre punti. Ecce­
zionale la frenata, grazie an­
che all'efficiente servofreno. 
La sicurezza del freni, tut­
ti e quattro a disco, è ga­
rantita dal circuito sdop­
piato con doppia alimenta­
zione sul callper anteriori: 
in questo modo in caso di 
rottura dell'uno o dell'altro 
circuito è sempre possibile 
frenare con le ruote ante­
riori. Vi è poi una valvo­
la regolatrice di pressione 
sul freni posteriori, sensi­
bile al carico sull'assale po­
steriore, che Impedisce 11 
bloccaggio delle ruote. 

Sono Inoltre sicurezza il 
baricentro assai basso, la 
carreggiata ampia, le sospen­
sioni (anteriori tipo Mac-
Pherson, posteriori ad asse 
rigido) che assicurano la 
massima aderenza del pneu­
matici. 

La Giardinetta è anterior­
mente identica all' Alfasud 
L. Dietro, invece, termina 
con l'ampio portellone che 
chiude il vano carico. Que­
sto, ribaltando il sedile po­
steriore, raggiunge una pro­
fondità di 137,5 cm. (lar­
ghezza 135,5 cm. e altezza 
82). La capacità di carico 
è di 1300 dm', cioè quasi 
un metro cubo In più ri­
spetto alla berlina. 

Alte non trascurabili doti 
di questa vettura, si aggiun­
ge anche una notevole eco­
nomicità per quanto riguar­
da la manutenzione sono 
state eliminate le registra­
zioni periodiche della frizio­
ne e del freni con l'appli­
cazione di dispositivi auto­
matici di ricupero del gio­
chi, mentre per la lubrifi­
cazione bastano 3 0 kg. di 
olio ogni 10 000 km Nes­
sun punto dingiassaggio. 

GC. 

Per il recupero dei centri storici e un ambiente per l'uomo 

Il «Cervia» consegnato 
alla città di Varsavia 

Le menzioni tf'onore a monsignor Giovanni fallani, a «Italia nastrai) e al giornalista Mario faiio 

Due uccisi 
da terroristi 

a Belfast 
BELFAST, 31 agosto 

Due uomini sono le ultime 
vittime della violenza che da 

i sei anni colpisce l'Irlanda del 
Nord 

1 Un gruppo di uomini dopo a-
! ver sventagliato una raffica di 
' mitra contro un locale del cen­

tro di Belfast frequentato so­
litamente da cattolici, hanno 
lanciato nel suo interno una 
bomba uccidendo un cliente e 
ferendone altri sei. 

Quasi contemporaneamente 
nella zona meridionale di Ar­
magli un uomo, padre di dieci 
tigli, veniva mortalmente col-

1 pito alla testa da alcuni ter-
l rorlstl incappucciati che lo 

avevano bloccato mentre la-
! sciava in auto una azienda 
I agricola per rientrare a casa. 

Prima di allontanarsi gli as­
sassini hanno estratto dall'au­
to Il corpo della vittima ormai 
morente lasciandolo in una cu­
netta. 

Inaugurata 
da Honecker 

la Fiera di Lipsia 
LIPSIA, 31 agosto 

Il primo segretario della 
SED, Ench Honecker, il pre­
sidente del Consiglio di Stato 
della Repubblica Democratica 
Tedesca Wllli Stopli. il Presi 
denze del Consiglio del mini­
stri Horst Sindermann e le 
altre autorità dello Stato han­
no inaugurato oggi lu edizione 
au'unnale della Piera di Llp-
sii 

Significativa — tra 46 Paesi 
rappresentati, con 6 000 ditte 
— è !a presenza italiana in 
onesta rassegna (sottolineata 
anche nei discorsi ufficiali) 

Spicci, per aualitu e cuan-
tuli delle partecipazioni sin­
gole, lo stand collettivo del­
l'" ICE » con la presentazio­
ne rii macchine per la lavora­
zione del legno e per calza­
turifici, quello della regione 
Toscana, che espone un vasto 
campionario di 22 aziende del 
settore tessile e delle confe­
zioni e quello della Regione 
Umbria. 

Molto interesse £ stato di­
mostrato, a chiusura della pi'i- ! 
ma giornata, specialmente per I 
quanto concerne il settore uh- , 
bigllamento. 

La Fiera resterà aperta fino 
al 7 settembre. 

Ciu En-lai annuncia 
il riconoscimento 
del Bangladesh 

PECHINO, 31 agosto 
Il governo cinese ha deci­

so di riconoscere la Repub­
blica Popolare del Bangladesh. 
Lo ha annunciato 11 primo 
ministro Chi En-lai in un mes­
saggio indirizzato al nuovo 
presidente bengalese Khonda-
ker Mushtaque Ahmed. 

Nel messaggio, citato dalla 
agenzia « Nuova Cina » Ciu 
En-lal si dichiara convinto 
« che le relazioni di tradizio­
nale amicizia fra 1 due popo­
li si rafforzeranno ulterior­
mente ». 

Omaggio degli 

irlandesi alla 

salma di De Valera 
DUBLINO, 31 agosto 

Migliaia di persone hanno 
reso omaggio alla salma del­
l'ex presidente della Repubbli­
ca Irlandese Eamon de Valera 
esposta nel castello di Dubli­
no. 

De Valera, considerato 11 pa­
dre dell'indipendente Irlanda 
è morto venerdì a 92 anni di 
età. 

I funerali dello statista 
scomparso si svolgeranno 
martedì. 

Nel p r i m o ann ive r sa r io de l la 

s c o m p a r s a de] c o m p u g n o 

Dott. 
FRANCESCO MARINO 

M e d i c o 
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CERVIA, 31 agosto 
Con una semplice cerimo­

nia, svoltasi in piazza Gari­
baldi a Cervia, presenti l'am­
basciatore polacco in Italia e 
il vice presidente della Giun­
ta regionale Santini, l'Ammini­
strazione comunale ha confe­
rito il Premio internazionale 
Città di Cervia, ai rappresen­
tanti della municipalità di 
Varsavia e le tre menzioni 
d'onore rispettivamente a 
monsiKnor Giovanni Fallani, 
presidente della Pontificia 
commissione per l'arte sacra, 
a « Italia Nostra », e al gior­
nalista Mario Fazio. 

Il premio, giunto alla sua 
ferva edizione, .sotto il patro­
cinio della Regione Emilia-
Romagna, si situa nel quadro 
più ampio delle iniziative pro­
mosse nel ciclo « Cervia-Am­
biente », \olute dalla Giunta 
comunale e volte a intrec­
ciare sui problemi del terri­
torio un Ulto dialogo con i 
cittadini e le forze più vive 
della cultura urbanistica e am­
bientale Protagonisti delle 
manifestazioni in corso sono 
la citta e il suo centro storico. 

E' nell'approfondimento di 
questo discorso che, dopo la 
segnalazione di grandi perso­
nalità come Barry Commoner 
e sir Colin Buchanan, que­
st'anno l'iniziativa cerviere ha 
voluto sottolineare l'impegno 
trentennale di un'intera comu­
nità, quella della capitale po­
lacca, a progettare per sé il 
proprio ambiente, la propria 
città. 

Questo sviluppo nei criteri 
di assegnazione del premio, 
non solo ha coinciso con la 
proclamazione da parte del-
l'UNESCO del '75 come anna­
ta internazionale dei « centri 
storici », ma anche, con l'assi­
milazione pratica da parte del-
le forze più vive di Cervia, 
della cultura nuova in fatto 
di assetto urbano, 

E' in questa capacità con­
creta, niente affatto provincia­
le o di maniera, che il pre­
mio trova il suo spessore cul­
turale, la sua più efficace ca­
pacita di Inserirsi attivamen­
te nel dibattito culturale e 
politico cne oggi investe tutta 
la ot tesi ione urbana. Cervia 
infatti, per precisa volontà 
della sua Amministrazione de­
mocratica e unitaria, è da 
tempo impegnata in una vasta 
opera di risanamento e di rie-
quilibrìo del proprio territo­
rio, a rominchre dal recupe, 
ro e dalla rivitalizzazione del 
suo centro originario le sali­
no r> ,1 bor^o entro il qu.ile 
IVmtico ciclo lavorativo si 
svolgeva in tutte le sue varie 
fast 

Jl fatto rhc questo me^sag-
Rio, teso sUa riapproprinzione 
eia pnrtc di ima intera comuni­
tà della proprin peculiare ctil-
h*rn, materiale e ambientale, 
pur avendo conosciuto le con-
vuK'oni dello sviluppo legato 
a fenomeni di concentrazione 
urbana di tipo particolare co­
me quelli legati ni ciclo del 
turiamo di massa, venga da 
una Giocola citta, e segno di 
una diffusa coscienza civile e 
insieme di un nuovo modo di 
f.irc cu.tura. 

I/noprez/nmento di tale pro­
cesso, che vede strettamente 
leu -ip le manifestazioni pro­
mosse con il Premio e latti-
vita cmoiidund della citta di 
Cervia, nnn e mancato nelle 
paiole di ringraziamento e di 
saluto dette dn! rappresentan­
ti Holla ci'ta di Varsavia, co­
si come dalle personalità se­
gnalate Non a caso monsi­
gnor Fallani, nel suo breve 
intervpn'o, ha voluto sottoli­
near" l'importanza e l'incita­
mento che viene dalla cura 
testimoniata dai cerviesi per 
quella che egli ha definito la 
storia dell'uomo e del suo am­
biente. 

Ci sono dunque le carte in 
regola, grazie ai sacrifici ed 
alle scelte compiute da una 
collettività, viva ed operante, 
per la salvaguardia del verde, 
della pineta, nella costruzio­
ne di tina rete fognante che 
copre l'80"" del territorio, per 
il depuratore delle acque, per 
la costituzione di un grande 
parco naturale, per i vincoli 
di salvaguardia posti nelle zo­
ne pinetali. ed ora con l'av­
viato recupero del suo centro 
storico, che — nel settecente­
sco « Magazzeno del Sale » — 
Cervia e Varsavia, sia pure 
con risultati e ipotesi di svi-
luppo diverse, mostrano al 
folto pubblico due esempi di 
progettazione e rinascita del­
l'antico tessuto urbano, ani­
mati da una volontà, da una 
cultura, da un metodo che 
hanno molti punti in con­
tatto 

Il ciclo delle manifestazio­
ni si concluderà nei giorni 3 
e 4 ottobre con un incontro 
internazionale promosso dalla 
Regione Emilia Romagna e dal 
comune di Cervia, per una ap­
profondita valutazione della 
esperienza polacca sui centri 
storici e per delineare i con­
tenuti di fondo da cui far 
emergere gli orientamenti per 
una legge regionale sulla loro 
salvaguardia, tutela e valoriz­
zazione. 
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